
Ha lasciato Italia viva un mo-
mento prima dell’atto finale 
della crisi, ma il malessere co-
vava da tempo, e non solo per 
questioni nazionali. Manuela 
Macario nel giro di pochi me-
si è passata da coordinatrice 
provinciale a voce esterna cri-
tica  dei  renziani  ferraresi:  
«Chiarisco di non aver nessu-
na intenzione d’impegnarmi 
politicamente nel Pd o in altri 
partiti - premette la nota espo-
nente del movimento Lgtbq - 
Mi ero già dimessa da coordi-
natrice a settembre per que-

stioni personali, negli ultimi 
giorni il dissenso ha riguarda-
to i contenuti della politica di 
Iv e per questo sono uscita dal 
partito. Renzi su alcuni punti 
ha  certamente  ragione,  ma  
aprire una crisi in questo mo-
mento,  con  una  settimana  
spesa a cercare i numeri per la 
fiducia mentre Pfizer ci taglia 
i vaccini, non era il caso».

Le discussioni non manca-
vano anche prima, nell’Iv pro-
vinciale, «la mancata presen-
za istituzionale indubbiamen-
te rende meno incisiva l’azio-

ne politica, e per questo si è 
cercato d’individuare perso-
ne all’interno del Consiglio co-
munale disposte a rappresen-
tarci. Con Paola Peruffo ci so-
no visioni simili su parecchie 
questioni,  ma lei  rimane in 
Forza Italia. Anna Ferraresi? 
Non so se ci siano stati contat-
ti, non mi è comunque mai 
sembrato un profilo accosta-
bile a Iv, come dimostra la pro-
posta di test antidroga per i 
consiglieri».

Macario si dice preoccupa-
ta, in questo nuovo scenario, 
per le sorti della legge sulla 
omotransfobia,  «è  stata  ap-
provata alla Camera ma deve 
ancora passare al Senato, pro-
prio dove la maggioranza tra-
balla. Spero che Iv mantenga 
il suo orientamento favorevo-
le, poi andrà valutato quello 
della  nuova  maggioranza».  
—
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Qui sopra il blitz animalista allo stabulario Unife, nel 2017: il senatore Ciampolillo è il secondo da 
sinistra. A fianco Manuela Macario, ex Iv. In alto Luigi Marattin con l’ex ministro Bellanova a Ferrara

i ferraresi nella crisi di governo

Marattin e i renziani
restano in sella
Boldrini (Pd), sfuma
la “promozione”
L’ex assessore non lascia la presidenza di commissione
Zaghini consigliere. Senato, poltrona scomoda per la dem

le cUriositÀ
Non si dimette da presidente 
della  Commissione  Finanze  
della Camera, Luigi Marattin, 
nonostante  il  suo  passaggio  
all’opposizione  con  (quasi)  
tutta Italia viva. «Le presiden-
ze di commissioni non sono le-
gate alle maggioranza/mino-
ranza, ad eccezione di quelle 
di controllo - ha spiegato ieri - 
Quando cadde il governo gial-
lo-verde rimasero in carica tut-
ti i presidenti leghisti. E al mo-
mento il presidente della Com-
missione Giustizia del Senato, 
eletta a luglio, è esponente le-
ghista».  Marattin,  eletto  nel  
Reggiano nelle liste Pd, sarà 
quindi il contraltare alla Ca-
mera del governo giallo-rosso 
sulle  questioni  economiche,  
affiancato  da  Eric  Zaghini:  
l’ex sindaco di Berra e coordi-
natore provinciale di Italia vi-
va, infatti, è salito a Roma co-
me consulente giuridico dello 
stesso ex assessore di Palazzo 
Municipale.

POLTRONE “ETICHE”

L’accento cade evidentemen-
te non sulla questione econo-
mica  (ai  presidenti  spetta  
un’indennità  di  1.200  euro  
mensili più vari benefit) ma di 
posizione politica, in quanto 
l’agenda delle commissioni è 
determinante  per  l’iter  dei  
provvedimenti legislativi. Co-
sì la dem Paola Boldrini, che 
da attuale vicepresidente po-
trebbe aspirare alla guida del-
la Commissione Sanità del Se-
nato, avrà invece il compito di-
ventato complicato di gestire 
il rapporto con la presidenze 
renziana Annamaria Parente. 
«Stasi, anche di una settima-
na, non possiamo più permet-
tercele. Abbiamo il dovere - ha 
posto ieri i suoi punti fermi - 

dobbiamo sentire il dovere, di 
portare  il  Paese  fuori  dalla  
pandemia,  di  presidiare  sui  
vaccini (tanto più ora che si 
profilano ritardi sull’approvvi-
gionamento) unico mezzo per 
combattere il Covid 19. Serve 
la consapevolezza, come ha ri-
chiamato Conte, alla necessi-
tà di sedersi sulle nostre “pol-
trone” in maniera “etica”».

Intanto Dario Franceschini 
continua a dispensare indica-
zioni su come ampliare la mag-
gioranza, da ministro e capo-
delegazione dem al governo, 
mentre il sottosegretario Vitto-
rio Ferraresi fa da ultrà penta-
stellato: «Bisogna riprendere 
a lavorare e sostenere con an-
cora  più  forza  il  presidente  
Giuseppe Conte e il progetto 
del suo governo, l'unico in gra-
do di dare risposte serie al pae-
se in questa fase storica senza 
precedenti», ha postato ieri.

SENATO CON VISTA

A scrutare l’orizzonte ed indi-
viduare  il  passaggio  chiave  
per Conte è Alberto Balboni, 
senatore di lungo corso (4ª le-
gislatura) e referente FdI per 
la  giustizia:  «Già  mercoledì  
prossimo con la relazione an-
nuale sulla Giustizia del mini-
stro Bonafede si capirà: Renzi 
ha annunciato voto contrario, 
a differenza delle astensioni  
che anche ieri hanno scelto sui 
provvedimenti d’aula e di com-
missione, e se questo avviene 
il Governo andrà sotto. Conte 
ha pochi giorni per portare al-
meno a dieci il gruppo Maie, 
magari con transfughi Iv. Ele-
zioni? Siamo prontissimi, per-
sonalmente sono a disposizio-
ne». —

Stefano Ciervo
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Ciampolillo e Unife
Il  senatore  ex  M5s,  Lello  
Ciampolillo, tra i protagoni-
sti assoluti della votazione 
di fiducia al Senato (riam-
messo...  con il  Var) e del  
fuoco  di  fila  leghista  del  
giorno dopo, non è uno sco-
nosciuto per i ferraresi. An-
cora  si  attende  l’incontro  
con il rettore Giorgio Zauli, 
promesso nel 2017 dopo il 
blitz allo stabulario di Fos-
sato di Mortara assieme al-
la Lega contro la vivisezio-
ne. All’epoca il gruppo non 
riuscì  ad  accertarsi  delle  
condizioni degli animali im-
piegati per la ricerca scienti-
fica, né a parlare con Zauli. 
Dovesse entrare nel gover-
no, come si ventila, Ciampo-
lillo potrebbe riprendere in 
mano la questione.

Il gadget di Sgarbi
Vittorio Sgarbi, dopo il du-
rissimo  intervento  an-
ti-Conte di lunedì, ieri  ha 
postato il suo “regalo” ai mi-
nistri «in procinto di andar-
sene». Si tratta della Capra 
store, una sacca al 100% co-
tone «per traslochi governa-
tivi». Il gadget però non è 
gratis, costa 15 euro dal si-
to riconducibile al presiden-
te di Ferrara Arte. Oltre alla 
borsa, ci sono T-shirt, bor-
racce  e  altro  merchandi-
sing.

ex coordinatrice

Macario abbandona Iv
Nei mesi scorsi i contatti
per un consigliere
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